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Joseph Sheridan Le Fanu è stato uno degli scrittori di racconti di fantasmi e di mistero più importanti del XIX secolo, spesso ricordato come uno dei padri della letteratura horror moderna. Ecco una panoramica dettagliata della sua vita, opere e dell'impatto culturale delle sue storie.


 



Biografia


Joseph Thomas Sheridan Le Fanu nacque il 28 agosto 1814 a Dublino, Irlanda, in una famiglia di origine hugenotta. Era il figlio maggiore di Thomas Philip Le Fanu, un pastore della Chiesa d'Irlanda, e di Emma Lucretia Dobbin. La sua educazione si svolse in gran parte in Irlanda e frequentò il Trinity College a Dublino, dove studiò legge. Tuttavia, non praticò mai come avvocato, preferendo dedicarsi al giornalismo e alla scrittura di racconti.


Le Fanu sposò Susanna Bennett nel 1844, e la coppia ebbe quattro figli. La morte prematura di sua moglie nel 1858 lo colpì profondamente e influenzò notevolmente i suoi scritti, che divennero significativamente più oscuri e melanconici dopo la sua scomparsa.



Opere


Sheridan Le Fanu è famoso per il suo approccio unico al genere gotico e del terrore. Le sue opere spesso mescolano elementi di realtà con il soprannaturale, creando storie che rimangono ambigue e disturbanti. Alcuni dei suoi lavori più noti includono:


- "Uncle Silas" (1864) - Un romanzo gotico che esplora temi di isolamento e paura.


- "Carmilla" (1872) - Uno dei primi romanzi sui vampiri della letteratura, che prefigura e influenzò "Dracula" di Bram Stoker.


- "In a Glass Darkly" (1872) - Una raccolta di racconti di fantasmi e mistero, che include "Carmilla" e "Green Tea".


Le opere di Le Fanu sono state lodate per la loro capacità di costruire tensione e atmosfera senza il bisogno di espliciti elementi horror. I critici hanno spesso sottolineato la sua abilità nel manipolare le aspettative del lettore e nel creare storie che si sviluppano gradualmente verso climax di terrore psicologico. 


Le Fanu rimane una figura emblematica nel panorama letterario gotico e horror, con opere che continuano a essere riscoperte e apprezzate per la loro profondità psicologica e il loro persistente senso di inquietudine.




Trasposizioni Cinematografiche


Le storie di Le Fanu hanno ispirato numerosi adattamenti cinematografici e televisivi, specialmente "Carmilla". Questo racconto ha avuto diverse trasposizioni, inclusi:


Vampyr (1932) - Un film diretto da Carl Theodor Dreyer che si ispira liberamente a "Carmilla".


The Vampire Lovers (1970) - Un film che fa parte della trilogia di Hammer Film Productions dedicata ai vampiri, basato direttamente su "Carmilla".


Carmilla" (2019) - Un adattamento moderno del racconto che esplora i temi del desiderio e dell'isolamento in chiave contemporanea.



 


 





Introduzione


Questo eBook non è nel Pubblico Dominio in quanto è nella traduzione inedita di Amodio Tortora terminata il giorno 25 aprile 2024 che tiene conto del sottofondo sottilmente erotico del romanzo. Opera splenditamente illustrata con immagini gotiche.


Carmilla è un romanzo breve scritto da Joseph Sheridan Le Fanu (1814–1873) e pubblicato per la prima volta nel 1872, all'interno della raccolta di racconti "In a Glass Darkly". 


Un’opera unica da non perdere per gli appassionati di Sheridan Le Fanu e di Carmilla in particolare.


 


Questo testo è uno dei primi esempi del genere letterario dei vampiri, predatando il più famoso "Dracula" di Bram Stoker di 25 anni. "Carmilla" è noto non solo per il suo approccio al tema del vampirismo ma anche per come esplora sottilmente questioni di sessualità e desiderio, in particolare attraverso il prisma del lesbismo, tema raro per l'epoca vittoriana.



Trama


La storia è raccontata da Laura, una giovane donna che vive in un castello isolato nella regione della Stiria, in Austria, con suo padre. La loro vita tranquilla viene interrotta quando una misteriosa carrozza ha un incidente vicino al loro castello. Carmilla, una ragazza della stessa età di Laura, viene trovata ferita e, dato che la sua madre è troppo impegnata per prendersi cura di lei, viene lasciata al castello per riprendersi.


Laura e Carmilla diventano rapidamente amiche intime, ma Laura comincia presto a soffrire di strani sogni e problemi di salute, simili a una perdita di sangue. Carmilla sembra essere intensamente affezionata a Laura, mostrando spesso comportamenti che oscillano tra l'amore romantico e l'ossessione.


Con il susseguirsi di eventi inquietanti e la morte misteriosa di altre giovani ragazze nella regione, il padre di Laura inizia a indagare. Alla fine, si scopre che Carmilla è in realtà Mircalla, Contessa Karnstein, una vampira che ha vissuto e predato la regione per secoli.



Il Tema del Vampirismo


Le Fanu usa il vampirismo non solo come dispositivo per incutere terrore ma anche per esplorare temi di corruzione, malattia e la natura predatoria delle relazioni umane. Carmilla è sia seduttrice che predatrice, e il suo vampirismo è legato alla sua capacità di manipolare e consumare la vita altrui, fisicamente e emotivamente.



 


Il Lesbismo nel Romanzo


Il tema del lesbismo in "Carmilla" è trattato con una delicatezza e indirettezza che era necessaria nell'epoca vittoriana. Le Fanu presenta la relazione tra Carmilla e Laura come intensamente emotiva e fisicamente intima. Carmilla spesso parla di Laura in termini romantici e la loro affezione a volte è descritta in maniera che oggi potrebbe essere interpretata come sessuale.


Questo subtesto omosessuale era rivoluzionario per il tempo e ha portato "Carmilla" a diventare un'opera di culto nel canone LGBTQ+, oltre a influenzare profondamente la rappresentazione dei vampiri come figure di desiderio ambiguo e trasgressivo nelle opere successive.


"Carmilla" ha avuto un impatto duraturo nella letteratura horror e gothic, influenzando non solo "Dracula" ma anche molte altre narrazioni di vampiri successivi. Il suo approccio al vampirismo e ai temi della sessualità continua a essere studiato per il suo valore sia letterario che culturale, rendendo Sheridan Le Fanu un autore fondamentale nel genere del terrore.



 


 





Personaggi


Laura


La narratrice e protagonista, una giovane innocente la cui vita viene sconvolta dall'arrivo di Carmilla.



Carmilla/Mircalla, Contessa Karnstein


Il vampiro centrale del racconto, che assume diverse identità per avvicinarsi alle sue vittime.



Il padre di Laura


Un gentiluomo vedovo che ama profondamente sua figlia e che alla fine aiuta a svelare il mistero di Carmilla.



Generale Spielsdorf


Un vicino di casa che ha perso la nipote per mano di Carmilla e che partecipa al suo smascheramento finale.



 


 





Carmilla



Prologo


Su un foglio allegato al racconto che segue, il Dottor Hesselius ha scritto una nota piuttosto elaborata, che accompagna con un riferimento al suo Saggio, sull'argomento strano che il manoscritto illumina.


Questo misterioso argomento viene trattato, nel Saggio, con la solita erudizione e acume del Dottore, e con notevole precisione e al, contempo, sintesi. Costituirà solo uno dei volumi della serie dei lavori raccolti di quell'uomo straordinario.


Pubblico il caso semplicemente per interessare i laici. Pertanto, non anticiperò nulla della signora che lo racconta, e dopo averci riflettuto, ho deciso di astenermi dal presentare un riassunto del ragionamento del dottore o un estratto dalla sua dichiarazione su un argomento che lui descrive come coinvolgente, non improbabilmente, alcuni degli arcana più profondi della nostra esistenza individuale e dei suoi intermediari.


Ero ansioso, scoprendo questo documento, di riaprire la corrispondenza iniziata tanti anni prima dal Dottor Hesselius con una persona tanto intelligente e accurata come sembra sia stata la sua informatrice. Con grande rammarico, tuttavia, ho scoperto che lei era morta nel frattempo.


Lei, probabilmente, avrebbe potuto aggiungere poco al Racconto che comunica nelle pagine seguenti, con, per quanto posso affermare, una particolare scrupolosità.



 





1 - Uno spavento precoce
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Nonostante non siamo tra le famiglie più abbienti, viviamo in Stiria all'interno di un antico castello, conosciuto localmente come Schloss. In questa parte del mondo, una modesta rendita può garantire uno stile di vita sorprendentemente agiato. La nostra, che ammonta a circa otto o novemila sterline annue, ci consente di vivere con un certo fasto. In Inghilterra, paese di origine di mio padre e da cui deriva anche il nostro cognome inglese, una somma del genere non ci avrebbe mai collocati tra i ricchi. Tuttavia, qui, in questo angolo remoto e quasi dimenticato dal tempo, dove il costo della vita è incredibilmente basso, ciò che possediamo è più che sufficiente. Le comodità e i lussi di cui godiamo superano ogni nostra aspettativa e ci fanno interrogare sul reale bisogno di ulteriori ricchezze. Viviamo in un luogo dove la serenità e la bellezza dell'ambiente compensano ampiamente la mancanza di modernità e frenesia tipiche delle grandi città.


Mio padre che fino a poco tempo fa era al servizio dell’Imperiale esercito austriaco si è ritirato e, con una pensione e il suo patrimonio, ha acquistato questa residenza feudale e il piccolo podere su cui sorge. Un affare.


Il nostro castello si erge maestoso e solitario su una collina, circondato dalla vastità di una foresta antica. Immerso in un paesaggio che sembra uscito da una tela, il castello è accessibile attraverso una strada stretta e sinuosa, testimone di secoli di storia. Questa via, bordata da alberi secolari, conduce al ponte levatoio, un tempo guardiano della fortezza, che oggi giace sempre abbassato, accogliendo visitatori piuttosto che difendendo da invasori.


Di fronte al castello si trova un laghetto incantato, abitato da pesce persico e adornato da eleganti cigni che scivolano sull'acqua, circondati da ninfee bianche che aggiungono un tocco di magia al panorama. La facciata del castello, ornata di innumerevoli finestre, si affaccia su questa scena idilliaca, offrendo viste spettacolari dalle sue torri e dalla cappella gotica che si profila fieramente tra le mura.


Proprio davanti al cancello principale, la foresta si apre in una radura pittoresca e irregolare, creando un perfetto spazio naturale per momenti di tranquillità e riflessione. 


A destra del castello, un ponte gotico, ripido e maestoso, attraversa un ruscello che mormora dolcemente prima di perdersi nell'ombra profonda della foresta circostante. In questo scenario, dove il tempo sembra essersi fermato, la bellezza dell'architettura si fonde con quella della natura in un abbraccio senza tempo.Ho detto che questo è un luogo molto solitario. 


Giudicate voi stessi se dico la verità. Guardando dalla porta della sala verso la strada, la foresta in cui il nostro castello sorge si estende quindici miglia a destra e dodici a sinistra. Il villaggio abitato più vicino è a circa sette delle nostre miglia inglesi, a sinistra. Lo schloss abitato più vicino, con associazioni storiche, è quello del vecchio Generale Spielsdorf, quasi venti miglia a destra.


Ho detto il villaggio abitato più vicino perché c'è, a soli tre miglia verso ovest, vale a dire nella direzione dello schloss del Generale Spielsdorf, un villaggio in rovina, con la sua piccola chiesa pittoresca, ora senza tetto, nella navata della quale si trovano le tombe ammuffite della orgogliosa famiglia di Karnstein, ora estinta, che un tempo possedeva il castello altrettanto desolato che, nel folto della foresta, domina le rovine silenziose della città.


Riguardo alla causa dell'abbandono di questo luogo suggestivo e malinconico, c'è una leggenda che vi racconterò un'altra volta.


Mi trovo ora a raccontare della nostra piccola, ma peculiare famiglia che risiede nel castello. La nostra casa, esclusa la servitù e coloro che alloggiano nelle strutture adiacenti, si compone soltanto di due persone: io e mio padre. Lui è l'epitome della gentilezza, un uomo che, nonostante l'inesorabile avanzare degli anni, conserva un'anima generosa e calorosa. Al momento degli eventi che sto per narrarvi, io avevo appena diciannove anni, mentre sono passati otto anni da quel tempo.


Mia madre, nativa della Stiria come il paesaggio che ci circonda, ci lasciò troppo presto, quando io ero ancora in tenera età. Nonostante ciò, la sua assenza fu in parte mitigata dalla presenza costante e rassicurante di Madame Perrodon, la mia governante. Originaria di Berna, Madame Perrodon è stata una figura materna per me, il suo volto paffuto e benevolo una presenza fissa nella mia vita fin dalla più tenera infanzia. La ricordo sempre pronta con un sorriso o una parola di conforto, un faro di stabilità e amore.


Accanto a lei, una seconda figura femminile ha avuto un ruolo fondamentale nella mia educazione: la signorina De Lafontaine. Questa dama, incaricata di rifinire la mia formazione, parlava fluentemente francese e tedesco, aggiungendo un ulteriore strato di cosmopolitismo alla nostra quotidiana Babele linguistica. Mentre io e mio padre ci scambiavamo conversazioni in inglese per mantenere vive le nostre radici e per un senso di patriottismo, la varietà delle lingue parlava della nostra apertura e della diversità dei nostri legami.


In questo affascinante mosaico di lingue e culture, il nostro castello diventava spesso il teatro di vivaci incontri. Amiche coetanee, figlie di conoscenti, talvolta giungevano per soggiorni brevi o prolungati, portando con sé un'aria di gioventù e freschezza. A volte, anch'io uscivo per ricambiare queste visite, tessendo la mia rete di relazioni al di fuori delle antiche mura del castello. Era una vita di sorprendente semplicità e profonda ricchezza umana, un continuo intreccio di lingue, culture e affetti che rendeva ogni giorno un'esperienza unica e irripetibile.


Comunque, la mia vita era, nonostante tutto, piuttosto solitaria, vi assicuro.


La mia infanzia nel castello era sorvegliata attentamente da governanti che esercitavano su di me un controllo deciso, necessario secondo loro dati i miei modi alquanto viziati e la generosità eccessiva di mio padre che mi concedeva ogni capriccio. Questa rigorosa sorveglianza era opera di donne sagge e dedite, impegnate a plasmare il mio carattere.


Uno dei primi ricordi che ha impresso profondamente nella mia mente un segno indelebile avvenne quando ero ancora molto giovane, forse non più di sei anni. Questo episodio, sebbene possa sembrare banale a taluni, ha scosso profondamente il mio essere. Mi trovavo nella camera dei bambini, un ampio spazio sotto un tetto di quercia spiovente, un luogo che portava questo nome nonostante fossi l'unica bambina a risiedere nel castello.


Una notte, svegliatami improvvisamente, mi ritrovai sola. Né la mia cameriera né la mia bambinaia erano presenti, una circostanza che non mi spaventò, dato che ero stata risparmiata da racconti di spiriti o di fate che potessero incutermi terrore. Tuttavia, ero irritata e offesa per essere stata trascurata, e stavo per alzare la voce in segno di protesta quando un volto solenne, ma gentile, apparve accanto al mio letto. Era una giovane donna inginocchiata, con le mani sotto le lenzuola. La sua presenza inaspettata placò subito il mio disappunto e, con un sorriso, mi attirò a sé nel letto. La sensazione di pace che ne conseguì fu talmente intensa che mi addormentai quasi subito.


Tuttavia, mi svegliai di soprassalto, sentendo come se due lunghi aghi mi fossero penetrati nel petto. Il terrore mi invase quando vidi quella donna retrocedere rapidamente e scomparire sotto il letto. Il mio grido di paura fu tale che la governante, la cameriera e la bambinaia accorsero immediatamente nella mia stanza. Ascoltarono il mio racconto con apparente leggerezza, cercando di minimizzare l'accaduto per consolarmi, ma notai i loro volti pallidi segnati dall'ansia. Mentre cercavano sotto il letto e controllavano ogni angolo della stanza, la tensione era palpabile.


Quella notte, e per molte altre a seguire fino ai miei quattordici anni, una di loro rimase sempre a vegliare su di me. L'incidente mi lasciò una profonda inquietudine, tanto che fu necessario chiamare un dottore, un uomo pallido e anziano con una parrucca castana, che mi visitava regolarmente prescrivendomi medicine che detestavo.


La mattina dopo quell'apparizione, il terrore mi assalì tanto che non tolleravo di essere lasciata sola nemmeno per un istante. Mio padre cercò di rassicurarmi, ridendo e scherzando con la bambinaia, ma io ero certa che non fosse stato un sogno. Tuttavia, trovai un certo conforto quando la cameriera confessò di essere stata lei a vegliare su di me quella notte, dicendo di essersi sdraiata accanto a me per rassicurarmi. Nonostante le conferme, una parte di me rimase sempre dubbiosa e inquieta per molto tempo.


Quel giorno, un venerabile anziano vestito di nero fece il suo ingresso nella mia stanza. Accompagnato dalla bambinaia e dalla governante, il suo portamento irradiava una serenità e un'autorevolezza che imponevano rispetto. Dopo aver scambiato alcune parole con le mie custodi, si rivolse a me con un tono gentile e rassicurante, il suo volto segnato dal tempo ma ancora dolce, quasi illuminato da un'intima saggezza. Mi incoraggiò a pregare insieme a loro, unendo le mani in un gesto di devozione e umiltà.


Mi chiese di sussurrare con loro le parole: “Signore, ascolta tutte queste devote preghiere, per l'amore di tuo figlio Gesù Cristo”. Queste parole, ripetute più volte sotto la sua guida, si incisero nella mia memoria, consigliate dalla mia bambinaia come un mantra da ripetere ogni volta che mi rivolgevo in preghiera.
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